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Il laboratorio AFFI  50 & 50

Una delle parti emozionanti del lavoro dell’AFFI consiste nel riuscire a cogliere le osservazioni delle donne, la domanda di cambiamento che contengono e nel mettere in relazione chi è disponibile ad approfondire gli argomenti per arrivare a sostenere una proposta concreta.

L’ambizione è quella di riuscire a convogliare tutte le energie su un obiettivo comune  come è avvenuto per  la nascita e la vita di questa casa, 
per la legge contro la violenza, 
per la creazione dei centri antiviolenza, 
per le iniziative contro le discriminazioni delle donne al lavoro. 

Avviene talvolta che si coagulino tutte le forze.
In altre occasioni, si potenziano e sostengono le scelte di singoli gruppi o associazioni.

La democrazia paritaria  e la richiesta di una presenza paritaria di uomini e donne nello spazio pubblico è  un tema che ha attraversato per lunghi anni il movimento delle donne,  le donne nei partiti, le associazioni, e sul quale in tempi diversi sono nate iniziative .

Ne citerò alcune perché collegate al tema della rappresentanza politica ed alle elezioni europee. 
L’iniziativa della regione Emilia Romagna del 1993-94. 
Il progetto di un codice di cittadinanza europea che Luce Iragaray  indirizza  a Renzo Imbeni prima delle elezioni europee del 1994 (e la successiva delusione per i mediocri risultati). Nel volume “La democrazia comincia a due” sono raccolti  i risultati di quell’esperienza. 
La Irigaray sostiene che :
· La necessità di diritti sessuati indica che bisogna cambiare le relazioni tra uomo e donna,  in un rapporto di maturità civile. La possibilità di affermare questo corrisponde a un mio diritto, appartiene ad un ambito di rinnovamento giuridico che non conceda al più forte di avere sempre ragione.  

· L’assemblea mondiale delle donne di Pechino è un momento di forte rilancio così come l’istituzione del primo ministero per le pari opportunità in Italia.

Il filo della rappresentanza paritaria viene raccolto successivamente da ARCIDONNA con una lunga campagna tanto italiana quanto europea,  riproposto con ostinazione da ASPETTARE STANCA,  reso leggibile dai primi Master che si sviluppano nelle università italiane, e dagli organismi di parità funzionanti.
Questa ricchezza di esperienze e il maturare di una consapevolezza anche maschile troveranno un brusco arresto nella riforma elettorale  del 2006. 
Il laboratorio 50&50 dell’AFFI segna in questo senso uno spartiacque tra il prima e il dopo.

Il 2006 segna il passaggio  tra la richiesta di rinnovamento avanzata ai partiti  e la decisione di prendere parola autonomamente, di preparare un’autonoma proposta di legge.

Nel 2007 l’Udi formulerà la proposta 50e50 ovunque si decide che verrà presentata in Parlamento accompagnata da migliaia di firme. 

Nel 2008, oggi,  la Lobby europea riprende e rilancia 50/50.

L’AFFI, la Casa internazionale, le associazioni tutte sono pronte.

Noi vogliamo indicare con la proposta di democrazia paritaria, un modello di società desiderabile, inclusiva, laica e tollerante   in grado di rafforzare i diritti individuali e collettivi e di  PRODURRE   FATTI.
Parliamone insieme.
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